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MVIII • Partiti i lavori per la
riqualificazione di Piazza
Caduti della Montagnola
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MXI • Al via l’ampliamento
del Parco Tevere Magliana:
nuovi alberi e area giochi 

MXII • Presentato ai cittadi-
ni il progetto per la riquali-
ficazione di Piazza Visconti
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Mentre si discute sul termovalorizzatore a Santa Palomba,
anche al centro del dibattito elettorale, si proroga la discarica
di Albano e sorgono dubbi sulla bonifica di Malagrotta

www.urloweb.com

pag. 2

Sono partiti dagli USA, per poi esten-

dersi anche all’Australia e ad altri pae-

si, i divieti di utilizzo delle AI (intelli-

genze artificiali) all’interno degli am-

bienti scolastici e accademici. Non par-

liamo di semplici “bot” (è questo il

nome che li indica) capaci di rispondere

a piccole domande per poi fermarsi da-

vanti a quesiti complessi. Nemmeno si

tratta delle AI capaci di creare immagini

suggestive, come quelle che hanno

popolato i social network negli ultimi

mesi. Ad essere bandite invece sono

delle entità (mi scuserete il termine che

apre non pochi dubbi etici) capaci di ge-

nerare testi complessi a partire da po-

chi input dell’utente. 

Si tratta di strumenti in grado di scrivere

saggi o temi, composti da tesi, dati, ana-

di leonardo Mancini

a pag.15
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ROMA – Ancora una volta il Natale dei ro-
mani è stato accompagnato da problemi nel-
la raccolta dei rifiuti. Resti di cenoni e gli
incarti dei regali hanno affollato per gior-
ni i nostri marciapiedi. A concorrere in que-
sta nuova emergenza annunciata c’è stata si-
curamente la chiusura setti-
manale degli impianti di la-
vorazione cui si appoggia la
Capitale, che quest’anno ha
coinciso proprio con il 24 e
25 dicembre. Nulla di nuo-
vo insomma, la stessa storia
di tutti gli anni, con i romani
ormai desensibilizzati alla
montagna di immondizia
che riempie strade e mar-
ciapiedi. Una situazione che
viene resa ancora più esaspe-
rante quando si presentano insieme gli ac-
cumuli e i cassonetti vuoti. Non è un mi-
stero infatti che l’AMA possa anche riuscire
a garantire lo svuotamento, più o meno
puntuale, dei cassonetti stra-
dali, ma la pulizia e rimozione
dei rifiuti a terra, che viene ef-
fettuata con mezzi più piccoli
(gli squaletti), è tutt’altro
paio di maniche. Un servizio
più lento e capillare, che ha
bisogno di molto più tempo
per far tornare la situazione
alla normalità. Soprattutto se
questo deve fare i conti anche
con grandi eventi, come il concerto al Cir-
co Massimo o i funerali del Papa emerito
Joseph Ratzinger.  
IL TERMOVALORIZZATORE 
Tra i temi che hanno tenuto banco nelle ul-
time settimane e che probabilmente, viste
le elezioni regionali alle porte, continue-
ranno ad essere al centro del dibattito, c’è
il progetto del nuovo termovalorizzatore di

Santa Palomba. Il progetto dell’impianto vo-
luto da Gualtieri nella veste di Commissa-
rio è stato anche trattato in un Consiglio
straordinario del Municipio IX del 15 di-
cembre scorso, con il Sindaco che ha in-
cassato le critiche da parte dei molti citta-

dini e attivisti intervenuti:
“Lui non ha ascoltato noi, così
noi non ascoltiamo lui”, han-
no detto lasciando l’Aula al-
l’inizio del suo intervento.
Oltre alle preoccupazioni per
la salute, per l’inquinamento
delle aree limitrofe, per il
consumo di acqua e per l’im-
patto anche sulla mobilità
che potrà avere l’impianto, tra
le maggiori critiche mosse
nei confronti dell’ammini-

strazione comunale e municipale c’è il
tardivo ricorso al confronto con i cittadini.
Un incontro organizzato “a cose fatte”, dopo
la chiusura della Valutazione ambientale stra-

tegica e l’avvio della manife-
stazione d’interesse per la rea-
lizzazione del termovalorizza-
tore. Dal Municipio IX la
Presidente Di Salvo ha sotto-
lineato come le scelte su que-
sto progetto ricadano sul
Commissario Gualtieri, e
come il Municipio cercherà di
monitorare via via l’impatto
che questo impianto avrà sul

territorio. Una posizione fortemente criti-
cata dalle associazioni e dai comitati del ter-
ritorio che hanno promesso battaglia nei
confronti dell’impianto. 
PROROGHE E BONIFICHE
Intanto in questi giorni è arrivata la proro-
ga, fino alla fine del 2023, dell’accordo fir-
mato tra la Pisana e la Regione Abruzzo che
prevede il conferimento ed il trattamento

dei rifiuti urbani indifferenziati per 76.600
tonnellate. Proroga anche per la Discarica
di Albano, perlomeno fino alla fine del mese,
proprio per affrontare l’emergenza nelle stra-
de della Capitale, con la città dei castelli ro-
mani che prepara le barricate. Il tutto
quando arrivano notizie preoccupanti sul fu-
turo della bonifica dell’ex discarica di Ma-
lagrotta. A preoccupare sarebbe l’arrivo
dei fondi per procedere alla bonifica, che si
voleva far ricadere nelle operazioni destinate

ai siti orfani, quelle discariche (spesso abu-
sive) senza un proprietario. Ma in questo
caso l’operazione potrebbe non essere per-
corribile perché a Malagrotta una pro-
prietà c’è, seppur sotto amministrazione giu-
diziaria, che allo stesso tempo non sarebbe
in grado di coprire le spese che ricadrebbero
in danno sulle sue casse. Una matassa non
facile da sciogliere, per la quale i prossimi
mesi saranno fondamentali. 

Leonardo Mancini
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Rifiuti: Natale caldo per Roma con vista sul 2023
Oltre ai soliti problemi durante le Feste, resta al centro del dibattito
il termovalorizzatore a Santa Palomba e la bonifica di Malagrotta

Dopo il solito
Natale in emer-

genza con la rac-
colta dei rifiuti
in affanno, con-
tinua il dibattito
sul termovalo-

rizzatore, al cen-
tro della campa-

gna elettorale
per le Regionali

La Discarica
di Albano resta
aperta per un
altro mese: i

residenti pronti
alle barricate.
Rischia lo stop
la bonifica di
Malagrotta

EUR – La scelta si dovrà effettuare a bre-
ve e la candidatura di Roma come sede del-
l’Amla (Anti Money Laundering Authority)
sembra ormai assodata. A quanto si ap-
prende il futuro dell’Autorità europea an-
tiriciclaggio, organo che dovrebbe nasce-
re nel 2024 per il contrasto al riciclaggio di
denaro e al finanziamento del terrorismo,
sarebbe stato al centro dell’incontro avve-
nuto tra il Sindaco Gualtieri e la presidente
della Commissione Europea Ursula von der
Leyen, avvenuto nella mattinata dell’11 gen-
naio scorso. 
Sarebbe anche già chiara l’eventuale desti-

nazione dei circa 400 impiegati
che si occuperanno dell’Authority:
gli uffici sarebbero previsti all’interno
delle Torri di Ligini, i grattacieli del-
l’EUR, a due passi dal Laghetto, in
un quartiere ben servito e collega-
to sia al centro città che all’aeroporto
di Fiumicino, con due fermate del-
la Metro a pochissima distanza. 
Una candidatura per la quale il pri-
mo cittadino avrebbe anche cerca-
to sponda nel Governo per ottene-

re l’appoggio e competere con le altre ca-
pitali europee in lizza, Berlino e Varsavia,
nonostante non si possa al momento
escludere la concorrenza interna con Mi-
lano, Napoli, Torino e persino Venezia che
potrebbero essere interessate alla corsa. 
Questa notizia riporta al centro dell’at-
tenzione la struttura delle Torri dell’Eur, or-
mai abbandonata da anni, che campeggia
con i suoi scheletri di fronte alla Nuvola e
che nel corso del tempo è stata al centro di
diverse idee progettuali, mai realizzate, an-
che per controversie politiche.

LeMa

Sarà nelle Torri dell’Eur la
nuova Authority europea?
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LAURENTINO - Affrontare i principali
problemi che impediscono lo sviluppo del
quartiere, anche per la mancata attua-
zione del Programma di Recupero Ur-
bano (PRU) e delle 39
opere pubbliche ancora
non realizzate: la Presi-
dente del Municipio IX,
Titti Di Salvo, ed il Con-
siglio di Quartiere Lau-
rentino-Fonte Ostiense
hanno firmato un accordo
per dare vita ad un confronto permanente
per sciogliere i nodi che frenano la cre-
scita dell'area e decidere gli interventi ne-
cessari. 
PRONTI I TAVOLI
PER LE URGENZE
Tra le questioni principa-
li c’è la mancata realizza-
zione di ben 39 opere
pubbliche previste dal
PRU, dalla realizzazione di
un centro civico alla crea-
zione di una piazza mu-
nicipale, dalla costruzione
di una pista ciclabile e di
uno skate park fino alla
realizzazione di quella che
veniva chiamata "boule-

vard Silone". Nell'ambito degli otto
ponti ancora in piedi, ha spiegato il coor-
dinatore del CdQ Maurizio Filipponi, “il
sesto e il settimo sono attualmente in fase

di ristrutturazione da parte
di Ater. Ma dobbiamo ri-
cordare che più di 15 anni
fa, a via Filippo Tommaso
Marinetti, si procedette con
l'abbattimento di undice-
simo, decimo e nono pon-

te: a fronte di quella demo-
lizione era previsto un piano complessi-
vo di riqualificazione, che però non è mai
stato realizzato. Un'altra questione che si

trascina da lungo tempo è
quella dei costi relativi alla
trasformazione del diritto di
superficie in diritto di pro-
prietà. Negli anni '70 il
Comune  espropriò  l'area
come terreno agricolo (che
successivamente divenne
edificabile)  ai Torlonia e
ad altri latifondisti che suc-
cessivamente  intentarono
e vinsero la causa contro
l'amministrazione comu-
nale. Tra il 2006 e il 2007
sono arrivate a vari cittadi-

ni richieste di conguaglio rispetto al man-
cato pagamento del diritto di superficie,
indirettamente causate dalle richieste
avanzate dagli ex proprietari terrieri. Su

questo punto auspichiamo un inter-
vento legislativo che riduca i costi esa-
gerati delle trasformazioni, infatti la man-
canza di chiarezza di indirizzo normati-
vo è parte del problema: nel luglio 2021
è stata approvata una legge che ha sta-
bilito un prezzo massimo
per trasferimenti e affran-
cazioni, mentre meno di
un anno dopo, a maggio
2022, ne è stata approva-
ta un’altra che ha elimi-
nato i tetti massimi, tor-
nando alla situazione pre-
cedente”. 
L’IMPEGNO DEL MUNICIPIO
“Si tratta di un quartiere con forte tas-
so di dispersione scolastica - ha osserva-
to la Presidente del IX Municipio, Di Sal-
vo – sono quindi necessari interventi di
recupero per consentire la crescita cul-
turale e sociale dei ragazzi. Obiettivi rag-
giungibili sia attraverso il pieno utilizzo
del centro culturale Elsa Morante, sia at-
traverso la ristrutturazione in questa di-
rezione dell’ex scuola Lipparini e, per
quanto concerne lo sport, attraverso la
realizzazione della pista di skate e del Cen-
tro Sportivo del Parco, opere pubbliche
peraltro previste dal PRU del 1992-93.
Serve anche il recupero del patrimonio
pubblico, in particolare gli edifici pon-
te, gli edifici scolastici ed ex scolastici, le
sale polifunzionali ex IACP da destina-
re a luoghi che accolgano attività di ag-
gregazione sociale per condividere espe-
rienze e conoscenze. L'assessora capito-
lina Alfonsi ha accolto la nostra richie-
sta della raccolta dei rifiuti porta a por-
ta per Laurentino-Fonte Ostiense e ab-
biamo deciso insieme al CdQ di dare un
nome ai ponti per rendere il quartiere più
riconoscibile e vicino alla cittadinanza.
Visto che nei prossimi anni arriveranno
a Roma i fondi per il Giubileo e del
PNRR (in attesa di sapere se Roma ospi-
terà Expò 2030), non possiamo perde-

re questa grande occasione per il rilan-
cio delle periferie".   
LE CRITICHE DELL’OPPOSIZIONE
“Il tavolo permanente sembra il solito an-
nuncio da parte della giunta - ha detto
il capogruppo di Fratelli d’Italia del IX

Municipio, Massimiliano De
Juliis - è inutile stipulare un
accordo con i cittadini se non
vengono contemporanea-
mente coinvolte le commis-
sioni Lavori Pubblici e Urba-
nistica. Nel corso della con-
siliatura Alemanno 2008-

2013 ci eravamo già battuti sul
tema dei diritti di superficie e abbiamo
fatto interventi per migliorare gli spazi di
aggregazione, tra cui quelli sul centro cul-
turale Elsa Morante”.  

Andrea Ugolini

Laurentino: firmato l’accordo per il rilancio 

Filipponi:
“Auspichiamo

una legislazione
nazionale che ab-
bassi i costi delle

affrancazioni”

Di Salvo: “Il
rilancio di cultu-
ra, sport e socia-
lità è indispensa-
bile in un quartie-

re con forte di-
spersione scola-
stica: bisogna re-
cuperare il patri-
monio pubblico e
realizzare nuove

opere previste dal
PRU”

De Juliis: “Il
tavolo sembra
uno dei soliti

annunci senza
effetti pratici

della Presidente
Di Salvo”

Sono 39 le opere ancora in attesa di realizzazione previste dal vecchio
Piano di Recupero Urbano del quadrante mai portato a compimento

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNICIPIO VIII
• Vandalizzata la piazzetta di

largo Bompiani: cittadini in
protesta. Dal Municipio si la-
vora al ripristino.

MUNICIPIO IX
• Annunciata per settembre l’a-

pertura della nuova scuola
dell'infanzia comunale di via
Conversi a Fonte Laurentina.

MUNICIPIO XI
• L’area verde di piazza Piero

Puricelli è stata intitolata alle
vittime di via di Vigna Jaco-
bini.

MUNICIPIO XII
• Pup Ettore Rolli: il 7 dicembre

si è tenuta l'udienza al Tar, si
attende il pronunciamento
del Tribunale.

3web.com MUNICIPIO IX
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MEZZOCAMMINO - Comincia a pren-
dere forma la realizzazione della più vol-
te ribattezzata stazione fantasma di Tor-
rino Mezzocammino. Come Urlo ha in
varie occasioni documen-
tato, si tratta di un qua-
drante densamente  po-
polato, più di 50mila per-
sone se si considerano
Tor de’ Cenci, Spinaceto,
Villaggio Azzurro e lo
stesso Torrino Mezzo-
cammino. Gli abitanti
della zona, stanchi di po-
ter contare solo sulle linee
di trasporto pubblico su
gomma, hanno continua-
to negli anni a rivendicare l'esigenza del-
la preziosa infrastruttura, soprattutto
dopo che era stata messa da parte l’ipo-
tesi del filobus Eur-Tor de’ Cenci (perché
inadatto allo scopo). 
IN ATTESA DEL PARERE
DEL GOVERNO
L’assessora ai Lavori Pubblici, Mobilità e
Scuola del IX Municipio, Paola Angeluc-
ci, ha specificato che “la nuova fermata rien-
tra nel secondo stralcio delle opere per il
Giubileo (la tranche ammonta a 330 mi-
lioni di euro). Nel primo stralcio ci sono
gli interventi considerati indispensabili e

che hanno la priorità assoluta (messa in si-
curezza delle infrastrutture delle zone giu-
bilari). Siamo in attesa del parere del Go-
verno sulla realizzazione della fermata e sia-

mo fiduciosi che arriverà a
breve termine perché Tor-
rino Mezzocammino, pur
classificata tra le opere se-
condarie, è comunque mol-
to importante per contri-
buire a snellire il traffico
lungo un asse di grande im-
portanza, servito  dalla ex
Roma-Lido (rinominata
Metromare) che è passa-
ta sotto la competenza del-

la Regione Lazio, dopo che
Astral (Agenzia Strade Lazio) per la gestione
dell’infrastruttura e Cotral per la gestione
dei treni sono subentrate ad Atac”.
I FONDI DEL 2015
La capogruppo della Lista Raggi del IX
Municipio, Carla Canale (membro della
Commissione Mobilità ed LLPP), ha ri-
percorso gli ultimi anni della vicenda. “A
luglio 2022 sembra aver preso avvio il pro-
getto Metromare con la cantierizzazione
delle stazioni Roma-Lido da parte di
Cotral (responsabile manutenzione treni).
Cotral ha sottoscritto un contratto di eser-

cizio che prevede un aumento del 12% del
servizio nel corso del 2023. Con la ces-
sione del ramo d'azienda da Atac a Cotral
entro il 2024 dovrebbero arrivare 14/16
nuovi treni. Astral ha comunicato di vo-
ler attuare un Accordo quadro che ri-
guarda il rifacimento di tutte le stazioni:
dall’1 settembre 2022 ha avviato il rifa-
cimento totale della stazione di Castel Fu-
sano e della stazione Acilia/Tor Di Valle”,
ha spiegato Canale. La linea
Roma-Lido è infatti una li-
nea di interesse nazionale ed
è passata ad Astral per que-
sto motivo perché deve es-
sere gestita dalla Regione.
“Sono arrivati 500 milioni
di euro dal Governo già nel
2015 – ha proseguito Ca-
nale - ma solo recente-
mente la Regione si è deci-
sa a fare questi passi ed a far
partire i lavori per la linea
ferroviaria, con gravi sofferenze da parte
dei cittadini, per i quali attualmente i tem-
pi di attesa sono di 35/40 minuti. Nella
commissione capitolina dello scorso 15 lu-
glio è stato definito che la fermata non sarà
a via Trafusa, per ragioni tecniche, ma
verrà creata tra Torrino/Mezzocammino

e Spinaceto/Tor de’ Cenci su via di Mez-
zocammino, in corrispondenza dell'attuale
area di autodemolizione. Questa soluzione
richiede ovviamente una modifica stradale,
in modo da poter giungere alla nuova fer-
mata accedendo da largo Mario Uggeri”. 
DAI CITTADINI
Anche il Presidente del Comitato di
Quartiere Tor de' Cenci-Spinaceto, Gui-
do Basso, plaude all'iniziativa: "Siamo con-

tenti che sia stata messa da
parte l'iniziale proposta
del Consorzio Torrino-
Mezzocammino, che mi-
rava a realizzare la stazio-
ne vicino a via di Trafu-
sa – ha detto il Presiden-
te - e abbiamo fatto bene
ad insistere per farla pre-
vedere alla fine di via di
Mezzocammino, così i
cittadini avranno un mi-
glior servizio visto che,

includendo nel quadrante anche  Casal
Brunori e Mostacciano, si arriva intorno
ai 70 mila potenziali utenti. Ci auguria-
mo che venga esaudita anche la nostra ri-
chiesta di raddoppiare via di Mezzocam-
mino fino a Tre Pini e Spinaceto”, ha con-
cluso Basso. 

Andrea Ugolini  

4 MUNICIPIO IX

PUBBLICITÀ ELETTORALE

La fermata della Roma-Lido inserita tra le opere per l’Anno Santo?
Stazione Torrino Mezzocammino per il Giubileo

Angelucci:
“Un’opera fonda-
mentale perché

snellisce il traffico
lungo un asse mol-

to importante di
Roma sud”. Cana-
le: “Auspichiamo

che nel 2023 si pas-
si dagli annunci ai

fatti”.

Basso: “Siamo
contenti dell’ubi-

cazione della nuo-
va fermata e spe-
riamo che venga
accolta la nostra
richiesta di rad-
doppiare via di

Mezzocammino
fino a Tre Pini e

Spinaceto”
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MAGLIANA – Ci eravamo lasciati pre-
cisamente un anno fa, con la segnalazio-
ne di una nostra lettrice. Nella lettera in-
viata alla nostra redazione si evidenziava
la necessità di valorizzare questa vasta area
verde che costeggia le sponde del Tevere
lungo il quartiere Magliana. Tra l’altro l’u-
nico spazio verde in un quadrante di Roma
dominato dall’asfalto e dai palazzi. 
IL PARCO, MANUTENZIONE
E GESTIONE
Il Parco Tevere Magliana è infatti una
grande oasi inaugurata, dopo molti ri-
tardi, nel 2014. Ampia all’incirca 3,5 et-
tari, è attrezzata di un’area
adibita allo sport e allo sva-
go, di un’area cani, di un
campo da calcio, di per-
corsi per passeggiare nel
verde ed impreziosita an-
che da sculture degli stu-
denti dell’Accademia del-
le Belle Arti di Roma,
dalla pista ciclabile che si
snoda lungo tutto il parco
e dalla presenza di alberi
secolari. Nel corso degli anni la proble-
matica principale è stata la pulizia e la ma-
nutenzione dell’area verde. Perciò nel gen-
naio 2021 è stato siglato un patto di col-

laborazione tra la Regione Lazio e l’As-
sociazione “Una finestra laica sul terri-
torio”, che negli anni ha così mantenu-
to pulita tutta l’area. Ultimo fonda-
mentale passaggio, atteso da molti anni,
è la gestione diretta da parte del Muni-
cipio, così come conferma al nostro
giornale anche Valerio Garipoli, Capo-
gruppo FdI in Municipio XI: “Dal pri-
mo gennaio 2023 il Municipio XI gestirà
direttamente le aree demaniali fluviali del
parco sul Tevere a Magliana (oltre a quel-
le di Parco Tevere Marconi, recentemente
inaugurato, ndr). Importante risolvere in

maniera rapida le segnala-
zioni dei residenti svilup-
pando nuove progettualità.
A partire dai lavori per
l’ampliamento della nuo-
va area ludica”.
I NUOVI INTERVENTI
I lavori sono iniziati negli
ultimi giorni dell’anno ap-
pena concluso. Prevedono
la costruzione di una nuo-
va area giochi, nella parte

recuperata dall’ampliamento della parte
a nord del fiume Tevere, e la piantuma-
zione di nuove alberature, che in parte
sono state già immesse nel terreno. “Il

Parco Tevere Magliana è stato inaugura-
to nove anni fa ed erano necessarie ope-
re di miglioramento, come la realizzazione
dell’area giochi per bambini”, conferma
in una nota il Presidente del Municipio
XI, Gianluca Lanzi. Sono interventi
programmati dalla Regione e concerta-
ti con il Municipio, continua a spiegar-
ci Lanzi. “Si sta interve-
nendo anche per conte-
nere la vegetazione infe-
stante e inoltre il parco
verrà arricchito con la
piantumazione di 1.700
nuovi alberi grazie ai fi-
nanziamenti del bando
‘Ossigeno’ della Regione
Lazio che il Municipio XI
si è aggiudicato”, conclu-
de il Presidente. 
LE REAZIONI
Ottime notizie queste an-
che per le opposizioni,
che si congratulano per i
miglioramenti che, finalmente a parer
loro, si stanno effettuando. “I bambini di
Magliana avranno un’area giochi più
adatta alle loro esigenze nel divertirsi”, di-
chiarano dalla Lega Daniele Catalano ed

Enrico Nacca, consiglieri in Municipio XI,
e Tony Bruognolo, coordinatore Provin-
cia Roma sud. “Seguiamo da tempo la si-
tuazione, tra campi abusivi e spazzatura:
finalmente una delle nostre richieste è sta-
ta ascoltata, ma serve un’amministrazio-
ne regionale più efficace nella valorizza-
zione economico e sociale che offre il no-

stro fiume”, concludono i
leghisti. Per Valerio Gari-
poli invece resta nevralgi-
ca la manutenzione ordi-
naria e straordinaria del
parco: “Sarà nostra cura
monitorare gli interventi
affidati al Municipio.
Roma Capitale ha stanzia-
to 250mila euro da trasfe-
rire al Municipio XI. Im-
portanti infatti saranno gli
interventi sulle vasche d’ac-
qua, il controllo dello sta-
to degli arredi, la pulizia
delle pavimentazioni, lo

svuotamento dei cestini e la cura delle
piante, anche considerando le piantu-
mazioni di nuove alberature nell’ambito
del progetto ‘Ossigeno’”.

Giancarlo Pini

Via Antonino lo Surdo 39 - Roma · 06.83921520 - 348.5803056
info@agenziamarconi.it · agenziamarconi.it

CERTIFICATI & PRATICHE AMMINISTRATIVE
PATRONATO

CONSULENZE PROFESSIONALI

AGENZIA MARCONI
DISBRIGO PRATICHE
SERVIZI POSTALI
CAF (CENTRO RACCOLTA)

Parco Tevere Magliana: al via l’ampliamento
Partiti i lavori per nuova area giochi e nuove alberature. Dal pri-
mo gennaio il Municipio XI gestisce direttamente le aree del parco

Lanzi: “Il
Parco Tevere

Magliana, inaugu-
rato nove anni fa,
aveva necessità di
opere di migliora-

mento, come la
nuova area giochi
e le nuove piantu-

mazioni”

Catalano,
Nacca, Bruognolo:

“Seguiamo da
tempo la situazio-
ne, tra campi abu-
sivi e spazzatura:
finalmente una

delle nostre richie-
ste è stata ascolta-

ta”. Garipoli:
“Sarà nostra cura

monitorare gli
interventi affidati

al Municipio”
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MONTAGNOLA – Quest’anno ricor-
rono gli ottant’anni della battaglia della
Montagnola, un episodio legato all’8 set-
tembre 1943 e all’occupazione nazi-fa-
scista di Roma, uno dei
momenti fondanti (assieme
alla battaglia di Porta San
Paolo) della resistenza ro-
mana. Per ricordare questo
episodio, che è costato la
vita anche ad alcuni degli
allora abitanti del quar-
tiere, in passato è stata
edificata una piazza mo-
numentale dedicata ai Caduti della
Montagnola, sulla quale finalmente sono
partiti dei lavori di riqualificazione for-
temente richiesti e voluti dai cittadini. 
LE CRITICITÀ DELLA PIAZZA
Nonostante la fascinazione che il dise-
gno originale di questa piazza suscitava,
fin dai primi anni dopo la sua edifica-
zione sono iniziati ad emergere alcuni
problemi evidentemente sottovalutati in
fase di progettazione. A partire dalle alte
collinette che la circondano,
che lasciano invisibile il
centro della piazza dall’e-
sterno, fino ai danni causa-
ti dalle radici dei pini ai la-
stroni di pietra che com-
pongono la pavimentazio-
ne. Tutta una serie di criti-
cità che, con questi inter-
venti, si punta perlomeno
parzialmente a risolvere. 
GLI INTERVENTI ATTESI DA ANNI
I lavori di riqualificazione, con un im-
porto di oltre 150mila euro, sono parti-
ti lo scorso dicembre e dovrebbero ter-

minare presumibilmente in primavera,
spiega l’Assessore municipale ai Lavori
Pubblici, Luca Gasperini, “se il meteo sarà
favorevole e permetterà di lavorare spe-

ditamente. Si tratta di in-
terventi che sono stati rin-
viati per anni e che ora
sono diventati inevitabili –
seguita l’Assessore – Con
questo appalto ci sarà un
restyling, ma la piazza non
sarà sconvolta nel suo as-
setto originario. In alcuni
tratti i terrapieni verranno

ridotti per creare delle aiuole per le al-
berature, così da preservare le lastre di pa-
vimentazione”. Gasperini, in un recen-
te sopralluogo, ha infatti spiegato come
le radici degli alberi con il tempo hanno
spaccato i lastroni in diversi punti, ren-
dendo necessario il rifacimento completo
dei marciapiedi per agevolare il passag-
gio dei pedoni. 
INAUGURAZIONE IN PRIMAVERA
Lo stesso minisindaco, Amedeo Ciac-

cheri, ha salutato con favore
l’avvio degli interventi di ri-
qualificazione, preannun-
ciando la volontà di inau-
gurare la nuova piazza in
primavera, prima di poter
celebrare l’anniversario de-
gli ottant’anni delle batta-
glia della Montagnola:
“Una battaglia che ha ge-

nerato quel processo di costruzione del-
la nostra democrazia e della nostra libertà.
Stiamo riqualificando questa piazza così
bella e importante per tornare a render-
la uno spazio pubblico per tutta la co-

munità. I lavori – continua Ciaccheri -
stanno andando avanti e nella prossima
primavera potremo inaugurarla in que-
sta nuova veste riqualificata, con spazi ver-
di più agibili e più spazio per
la pedonalità delle perso-
ne. Finalmente siamo
pronti a celebrare un ap-
puntamento così impor-
tante per la nostra storia
nazionale, per la nostra li-
bertà e per la nostra de-
mocrazia”. Il Presidente
Ciaccheri ha poi spiegato
quali sono le modalità di in-
tervento volute dall’amministrazione lo-
cale per questo cantiere: “Abbiamo co-
minciato con il massimo
dell'attenzione per fare in
modo che gli stralci dei la-
vori non interdicano tutta
la piazza, che così conti-
nuerà a vivere anche du-
rante questo periodo di
interventi”. 
LE PROSSIME FASI
DEI LAVORI
Parlando di questi inter-
venti non si può non ri-
cordare che questo pro-
getto arriva dalla votazione
online dei cittadini del bi-
lancio partecipato del
2019, anche se non potrà
andare incontro a tutte le
richieste avanzate in quel-
la sede dai proponenti del-
la riqualificazione: “Ci sono
voluti tre anni, ma oggi si
parte – commentano i cit-
tadini del Comitato di Quartiere Mon-
tagnola - Come sappiamo da tempo i fon-
di sono insufficienti per realizzare tutte
le richieste del nostro progetto, votato dai
cittadini, per cui hanno deciso di dare
priorità alla messa in sicurezza per gli

utenti, sistemando i materiali che si
staccano, la pavimentazione, gli accessi,
oltre ad alcuni arredi”. Per far fronte al
resto delle richieste, continuano i citta-

dini del CdQ Montagnola, “è
prevista una seconda fase,
per la quale l’Assessore Ga-
sperini si è impegnato a cer-
care i fondi necessari, per il
completamento dell’opera
con le altre lavorazioni ri-
chieste, ad esempio l’ab-
bassamento della collinet-
ta richiesto per motivi di si-

curezza”. Ultima fase dei la-
vori (anch’essa al momento senza previ-
sione di fondi e tempistiche) riguarde-

rebbe l’installazione della videosorve-
glianza dell’area. Questa, spiegano i cit-
tadini, “potrebbe rientrare nei fondi del
Giubileo per la messa in sicurezza delle
aree vicine alla Chiese”. 

Leonardo Mancini

Gli interventi saranno conclusi entro la prossima primavera, in tem-
po per l’ottantesimo anniversario della battaglia della Montagnola

Partiti i lavori su Piazza Caduti della Montagnola

Ciaccheri:
“Nella prossima
primavera final-
mente potremo
inaugurare la

piazza in questa
nuova veste

riqualificata”

Gasperini:
“Con questo

appalto ci sarà
un restyling, ma

la piazza non
sarà sconvolta
nel suo assetto

originario”

CdQ
Montagnola: “Ci
sono voluti tre

anni, ma oggi si
parte, anche se i
fondi non basta-
no per tutte le

nostre richieste”
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BRAVETTA/PISANA – Dopo qualche
ritardo legato alla consegna dei materiali, i
lavori per la realizzazione del mercato di via
dei Capasso sono quasi finiti:
gli operatori del mercato, ad
oggi ancora collocati nella vi-
cina Piazza dei Visconti, sa-
ranno spostati nella nuova
sede entro la primavera. In-
tanto il Municipio ha pre-
sentato i suoi piani per la ri-
qualificazione della piazza
che diventerà un punto di
aggregazione importante del
quadrante.
MERCATO VIA DEI CAPASSO
La storia della realizzazione del mercato è
annosa. Un primo precedente bando per la
sua realizzazione, assegnato nel 2016, portò
ad un nulla di fatto: una serie di questioni
ritardarono la consegna dell’area all’aggiu-
dicatario che avvenne solo a inizio 2018. I
lavori non partirono mai e alla fine dello stes-
so anno la ditta lasciò il cantiere. Dopo al-
tri due anni e un nuovo bando, arrivato a
fine 2020, a luglio 2021 finalmente sono
partiti gli interventi: “I lavori sono in fase
di ultimazione, mancano solo alcuni det-
tagli”, ci ha detto Elio Tomassetti, presidente
del Municipio XII: “Al termine delle ope-
re provvederemo allo spostamento degli ope-

ratori attualmente dislocati a Piazza dei Vi-
sconti: il trasferimento avverrà entro la pri-
mavera. Le postazioni residue invece ver-

ranno messe a bando”. 
PIAZZA DEI VISCONTI
Una volta che i commer-
cianti saranno stati sposta-
ti all’interno del nuovo
mercato si potrà procedere
alla riqualificazione di Piaz-
za dei Visconti. Il Munici-
pio, a metà dicembre scor-
so, ha presentato a cittadi-
ni e comitati il progetto pre-

liminare per l’intervento (per
il quale sono già disponibili i fondi): “Una
volta chiuso il progetto definitivo andremo
in Conferenza di Servizi e
successivamente faremo la
gara per la realizzazione del-
l’opera”, ci ha detto sempre
Tomassetti: “Il bando po-
trebbe arrivare già in estate.
Vogliamo restituire la piaz-
za ai cittadini rendendola
più confortevole e offren-
dola come un luogo di in-
contro aperto e luminoso, in
correlazione con la prossima
apertura del mercato di Capasso”. Lo spa-
zio, ha aggiunto il minisindaco, “non sarà

trasformato in un parcheggio ed è previsto
un allargamento della piazza oltre al nucleo
centrale dove ci sono i banchi. L'area sarà
poi provvista di panchine, al-
berature e una parte sarà de-
stinata a giochi per bambi-
ni”. Nel quadrante, con-
clude, “manca al momento
un’agorà di quartiere: sono
convinto che questo inter-
vento cambierà molto la
vita dei cittadini delle vie li-
mitrofe alla nuova Piazza
dei Visconti”.
LE OPPOSIZIONI
Scettico sui programmi annunciati si è di-
mostrato Alessandro Galletti, capogruppo

municipale per il M5S: “Il
Municipio si sta concen-
trando sul progetto di ri-
qualificazione di Piazza dei
Visconti ma ancora devono
essere portate a termine
opere a bilancio del 2019,
2020 e 2021: nessun can-
tiere aperto con la scorsa
consiliatura è stato chiuso.
Mi chiedo come possano

programmare nuove opere
vista la lentezza dimostrata nel fare qualsiasi
cosa, anzi direi assolutamente niente”. Ri-

spetto al mercato di Capasso, Galletti ha ag-
giunto: “Ben venga il suo completamento,
era un’opera nostra: anche qui ritardi su ri-

tardi. Ad oggi il mercato è
ancora chiuso e gli operatori,
in grossa difficoltà, sono
ancora a Piazza dei Viscon-
ti. Mi auguro che le proce-
dure per le assegnazioni dei
banchi residui siano traspa-
renti”. “Il progetto per la ri-
qualificazione della piazza è
stato presentato senza una
preventiva concertazione

con il territorio – ha invece
sottolineato il capogruppo Lega municipale
Giovanni Picone – e senza un coerente e do-
veroso passaggio istituzionale nella com-
missione municipale competente”. L’espo-
nente del Carroccio ha poi espresso le sue
perplessità: “A parte la non linearità di que-
sto processo, ci preoccupano le tempistiche.
Va infatti reso ben trasparente a tutti che il
Municipio XII ha, in generale, almeno due
anni di ritardo nel piano investimenti, dal
momento che non vedono ancora luce in-
terventi finanziati addirittura tra il 2019 e
il 2020. Una questione che, dal M5S al Pd,
non ha visto ancora la sperata discontinuità,
il tutto a danno dei cittadini”.

Anna Paola Tortora

Mercato via dei Capasso: lavori quasi finiti
Il trasferimento degli operatori è previsto entro primavera. Intanto il
Municipio presenta il progetto di riqualificazione di Piazza dei Visconti

Tomassetti:
“Trasferimento

degli operatori en-
tro primavera e le
restanti postazioni

messe a bando.
Piazza dei Visconti
diventerà un luogo
di incontro aperto

e luminoso”

Galletti: “Ben
venga il completa-
mento del merca-
to. Il Municipio

programma nuove
opere ma nessun
cantiere aperto

dalla scorsa Giun-
ta è stato portato a

termine”

Picone: “Il pro-
getto per la nuova
piazza è stato pre-
sentato senza con-
fronto preventivo

con territorio e
commissione mu-
nicipale competen-
te. Ci preoccupano

le tempistiche”

MAGLIANA - Lo smottamento è avvenuto
nelle prime ore della sera, all’altezza di via
della Magliana 763, zona
Magliana vecchia, di fronte
a un ristorante. La strada,
dopo l’intervento della Po-
lizia Locale di Roma Capi-
tale e dei Vigili del Fuoco, è
stata immediatamente chiu-
sa nel tratto compreso tra via
Fosso della Magliana e via
delle Vigne. 
LA SITUAZIONE
ATTUALE
“La situazione è ferma a prima delle Feste,
qualche sopralluogo ma nulla di più”, ac-
cusa il consigliere di Fdi Marco Palma: “An-
che le indicazioni non sembrano adegua-

te e apporre
una serie di
cartelli che in-
dicano la chiu-
sura della stra-
da non penso
sia così com-
plicato”. Pur-
troppo è vero,
lo abbiamo
constatato da
un nostro so-

pralluogo. Proprio da dove viene interrot-
ta la strada, accanto ad un benzinaio, c’è un

cartello scritto alla buona,
probabilmente dallo stesso
proprietario del ristorante, in
cui viene specificato che la
strada arriva proprio fino al
suo locale. Ancora non per-
venute, al momento in cui
scriviamo, indicazioni chia-
re ed ufficiali da parte del
Comune. “Ribadisco”, con-
tinua Palma, “che un livel-
lo di approssimazione di

questo tipo è per me difficilmente riscon-
trabile. Nei cinque minuti che sono stato
lì ho visto diverse auto ed un tir tornare in-
dietro per mancanza di comunicazione”.

Dello stesso parere Daniele Catalano ed En-
rico Nacca, consiglieri Lega Municipio XI,
e Tony Bruognolo, coordinatore Lega
Roma sud: “Una voragine di quasi sei me-
tri per una perdita idrica è il risultato di-
sastroso di un’amministra-
zione comunale non capa-
ce di prevenire attraverso la
pianificazione e la manu-
tenzione”. I leghisti sotto-
lineano ancora come il dan-
no vada imputato a molte-
plici competenze tra Acea
Ato 2, Areti e il Diparti-
mento S.I.M.U. Sarà com-
pito proprio di quest’ultimo
verificare e pianificare gli in-
terventi sulla carreggiata.
“Stiamo sollecitando tutti
gli organi competenti affinché il ripristino
di via della Magliana avvenga il più velo-
cemente possibile. Sarebbe inaccettabile che
un’arteria così importante rimanga chiusa
un altro mese”, concludono i leghisti.
LA SPIEGAZIONE DEL MUNICIPIO
Ma a che punto siamo veramente? È l’As-
sessore alla Mobilità del Municipio XI,
Emiliano Castellino, a spiegare al nostro
giornale lo stato delle cose. “Gli interventi
non sono gestiti dal Municipio”, sottoli-

nea l’Assessore, come per esempio era sta-
to invece per via Monte delle Capre, meno
di un mese fa, e per via di Montecucco,
in entrambi i casi strade chiuse al traffi-
co e velocemente riaperte grazie al pron-

to intervento dell’Ufficio Tec-
nico municipale. Via della
Magliana infatti rientra nel-
la competenza del Diparti-
mento Coordinamento Svi-
luppo Infrastrutture e Ma-
nutenzione urbana di Roma
Capitale: “Ma al di là della
competenza, stiamo seguen-
do da vicino la situazione. Le
società di pubblici servizi
come Acea, Italgas e Telecom,
hanno verificato le condizioni
delle condotte nel sottosuo-

lo”, continua Castellino. Gli ultimi gior-
ni del 2022 è intervenuta Telecom e la
scorsa settimana Acea. “Al momento non
è possibile stimare dei tempi precisi. Stia-
mo facendo il massimo per riaprire la stra-
da il prima possibile”, conclude l’Assessore.
Continueremo a monitorare, con la spe-
ranza che non passi un altro mese, per la
riapertura di via della Magliana all’altez-
za del civico 763.

Giancarlo Pini

Voragine Magliana: strada ancora chiusa
Un guasto idrico ha causato l’apertura di una buca di circa 5 metri

Castellino:
“La competenza è
comunale. Al mo-
mento non è pos-
sibile stimare dei
tempi precisi, co-
munque stiamo
facendo il massi-
mo per riaprire la

strada”

Palma: “Si-
tuazione ferma a
prima delle Feste:
c’è approssima-

zione”. Catalano-
Nacca-Bruognolo:
“Stiamo solleci-
tando tutti gli or-
gani competenti
affinché il ripri-

stino avvenga ve-
locemente”
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GARBATELLA – Sono stati piantati ol-
tre 1.000 nuovi alberi e arbusti nell’area
verde di via Fernando Colombo a Gar-
batella nell’ambito di Mosaico Verde, la
campagna nazionale per la riqualificazione
di aree urbane ed ex-
traurbane e la tutela
dei boschi esistenti
ideata e promossa da
AzzeroCO2 e Legam-
biente. L'intervento di
forestazione si è svolto
con il contributo vo-
lontario dei dipenden-
ti di Fastweb e delle
loro famiglie che hanno
preso parte all'attività di messa a dimo-
ra. "Piantare nuovi alberi è un gesto con-

creto con il quale tutti possiamo
contribuire a contrastare la feb-
bre del pianeta e con Mosaico
Verde, a Roma, per il secondo
anno consecutivo, la piantuma-
zione di 1000 nuovi alberi di-
venta un grande intervento di fo-
restazione urbana garantendo
più ossigeno e meno anidride
carbonica, ombreggiamento con-
tro le isole di calore nei contesti
urbani, freno al dissesto idro-
geologico, adattamento del ter-
ritorio al clima che cambia e
rafforzamento della biodiver-
sità", ha commentato  Maria
Domenica Boiano,  Direttrice
Legambiente Lazio.
IL PROGETTO DI
RIFORESTAZIONE

Questa collaborazione tra il Municipio
VIII, Fastweb e il Comitato Ostiense Gar-
batella nasce con l’obiettivo di creare un
vero e proprio polmone verde in un con-
testo profondamente urbanizzato, au-

mentando anche la bio-
diversità in questo par-
co a due passi dalla traf-
ficatissima via Cri-
stoforo Colombo. Que-
st’area verde in passato
era stata utilizzata come
deposito per le auto,
mentre dopo un perio-
do di abbandono e di
utilizzo soltanto saltua-

rio, per eventi itineranti, dal 2011 è sta-
ta dedicata alle vittime del maremoto che

colpì il Giappone, restituendola allo stes-
so tempo ai cittadini. Su proposta del Co-
mitato che ha adottato l’area, ed in colla-
borazione con la Sapienza Università di
Roma e l'Università della Tuscia, è stato
realizzato un progetto di micro-foresta se-
condo il metodo
Miyawaki, dal nome del
botanico giapponese che
lo ha ideato, realizzato
utilizzando piante au-
toctone resistenti che
riducono i livelli di in-
quinamento. “Con il
Comitato abbiamo de-
ciso di trasformare un
sogno in realtà, recupe-
rare un’altra area abbandonata dove pri-
ma c’era un cantiere e trasformarla in un
polmone verde per le prossime generazioni
– ha commentato l’Assessore municipale
all’Ambiente, Michele Centorrino - Par-
ticolare attenzione è stata posta nella
scelta delle specie impiegate, tra le quali il
nocciolo, il bagolaro, il leccio, la roverel-
la, il corbezzolo, il biancospino, il vibur-
no, la salvia, il rosmarino e il timo”.
UN NUOVO PARCO A GARBATELLA
Le piantumazioni, così come ricordato dal-
l’assessore Centorrino, in Municipio VIII

hanno ripreso il via nel 2018: “Continua
la collaborazione con AzzeroCO2 – ha
commentato il Presidente del Municipio
VIII, Amedeo Ciaccheri – e raccogliamo
la sfida di costruire un nuovo bosco urbano
al centro del quartiere Garbatella che ve-

dremo crescere nel cor-
so dei prossimi anni,
grazie al supporto dei di-
pendenti Fastweb e del-
le loro famiglie. Un ot-
timo esempio di colla-
borazione tra pubblico e
privato nel segno della
sostenibilità ambienta-
le". All’iniziativa di pian-
tumazione era presente

anche l’Assessora capitolina all’Ambiente,
Sabrina Alfonsi, che ha voluto ricordare
come “costruire il verde in città vuol dire
rendere più sostenibili e vivibili i quartieri,
restituire aria pulita e una qualità am-
bientale più alta. Da oggi la città ha un
nuovo piccolo bosco, mille alberi che gra-
zie al lavoro congiunto tra pubblico e pri-
vato riqualificano i luoghi e contribuiscono
a migliorare la qualità dell'aria, in un qua-
drante attraversato da un asse viario im-
portante come la Colombo”. 

Andrea Calandra

È nata una nuova foresta alla Garbatella

Alfonsi: “Costruire
il verde in città vuol

dire rendere più soste-
nibili e vivibili i quar-

tieri”. Ciaccheri:
“Raccogliamo la sfida
di costruire un nuovo
bosco urbano al cen-

tro di Garbatella”

Centorrino: “Con
il Comitato abbiamo
deciso di trasformare
un sogno in realtà”.
Legambiente: “Pian-
tare nuovi alberi è un

gesto concreto per
contrastare la febbre

del pianeta”

Oltre 1000 nuove piantumazioni nell’area verde di via F. Colombo

MONTEVERDE – A due anni dal suo
avvio, il percorso che porterà alla rea-
lizzazione del nuovo mercato di Piazza
San Giovanni di Dio sta andando avan-
ti: il progetto definivo è fatto e ora il pia-
no dovrà ottenere l’approvazione di tut-
ti i soggetti coinvolti nella vicenda. Ne
abbiamo parlato con il Presidente del
Municipio XII, Elio Tomassetti: “Prima
di Natale abbiamo avuto un incontro con
il progettista, gli Assessorati comunali
competenti e il Responsabile del proce-
dimento del Comune di Roma. La pro-
gettazione definitiva è chiusa. I succes-
sivi passaggi saranno portare il proget-
to in Conferenza di Servizi per avere l’ul-
timo ok (e passare quindi alla progetta-
zione esecutiva) e ottenere una variante

urbanistica per il piazzale antistante ai
banchi (che ad oggi nel PRG è classifi-
cato come sede stradale), una procedu-
ra non complicata grazie alle leggi at-
tuali”. Quest’ultimo passaggio è neces-
sario poichè nel progetto è previsto che
il futuro mercato, oltre all’area dove si tro-
va ora, occuperà anche quella che oggi
è destinata ai parcheggi (questi ultimi pre-
visti in un piano interrato). Nodo fon-
damentale di tutta la questione rimane
lo spostamento dei commercianti nel pe-
riodo in cui l’area sarà interessata dai la-
vori. Rispetto a questo il minisindaco ha
assicurato l’attenzione del Municipio:
“Quello che a noi preme particolarmente,
a tutela dei 110 operatori e delle loro fa-
miglie, è il ricollocamento dei banchi du-
rante i lavori: le opere da progetto do-
vrebbero durare dai 18 ai 24 mesi. Ab-
biamo quindi dovuto prenderci del
tempo per riflettere attentamente sul da
farsi e avere un confronto con gli ope-
ratori, con i quali abbiamo avuto una fit-
ta interlocuzione, al fine di trovare l’i-
potesi migliore che possa salvaguardare
sia loro che i cittadini fruitori del mer-
cato. Al momento siamo in dirittura per
l’individuazione della soluzione finale,
gradita anche agli operatori, ma per pre-
sentarla alla cittadinanza attendiamo
tutti i pareri necessari”.

A. P. T.

Mercato Piazza S. Giovan-
ni di Dio: prosegue l’iter

ROMA – Un emendamento della com-
missione Bilancio della Camera proro-
ga ancora le occupazioni di suolo pub-
blico legate alla ristorazione per la rea-
lizzazione di dehors. Le autorizzazioni,
che erano già state prorogate al 31 di-
cembre 2022, saranno valide ancora sei
mesi, fino al 30 giugno di quest’anno.
Già in occasione della prima proroga di-
sposta dal Governo, dal Campidoglio si
erano levate diverse voci contrarie a
questa misura pensata durante il perio-
do pandemico per rilanciare il settore del-
la ristorazione. Dall’Assessorato al Com-
mercio questa volta l’Assessora Lucarel-
li ha ricordato che sarebbe già pronta una
delibera ponte per arrivare ad un nuovo
regolamento, ma che con queste proro-
ghe il fenomeno risulta ingestibile.
Parole dure contro la proroga arrivano an-
che dal Codacons, con il Presidente
Carlo Rienzi che senza mezzi termini de-
finisce la misura uno “stupro ai danni dei
centri storici”. L’associazione promette ri-
corsi: “Siamo all’assurdo – attacca Rien-

zi – Nonostante non sussistano più i pre-
supposti dell’emergenza Covid. Un caos
che danneggia anche il decoro urbano e
il turismo, rovinando l’immagine delle
nostre città agli occhi dei visitatori stra-
nieri”. Per tale motivo, se la misura sarà
confermata, il Codacons è pronto a de-
nunciare il Governo per abuso in atti
d’ufficio, e a ricorrere in Tribunale per
bloccare il provvedimento.
Positive invece le reazioni da parte dei
commercianti interessati dalla proroga. In
particolare è Claudio Pica, presidente del-
la Fiepet Confesercenti Roma e Lazio, a
parlare in una nota di questa misura: “Ave-
vamo chiesto da tempo, per la Capitale,
di intervenire in tal senso perché la ri-
storazione, settore ampiamente colpito
dalla pandemia, dal rincaro delle mate-
rie prime e dalla crisi energetica, neces-
sitava di un sostegno che andasse proprio
in questa direzione – spiega Pica – Da par-
te del Governo registriamo un’attenzio-
ne importante verso i pubblici esercizi”.

Leonardo Mancini

Pedane e dehors proro-
gati fino al 30 giugno 2023

1 1web.com MUNICIPIO VIII e XII

Urlo 208 STAMPA_IMP_urlo18  13/01/23  17:30  Pagina 11



Multisala Madison

AVATAR - LA VIA DELL’ACqUA
DI JAMES CAMERON · (USA 2022)
SCENEGGIATURA: JAMES CAMERON

INTERPRETI: SAM wORThINGTON, ZOE SALDANA, SIGOURNEy

wEAVER, STEPhEN LANG, kATE wINSLET

Torna James Cameron e torna anche Avatar per il suo secondo, e non ultimo,

episodio: La via dell’acqua. Anche questa volta la tribù dei Na’vi deve difendere

Pandora dalle grinfie umane, le quali, sempre sotto forma di Avatar, vogliono

impossessarsene. Cameron torna a intessere le fila della propria tela fantastica

ed a ricreare i mondi virtuali che hanno, più di tutti gli altri film, dato un grande

sprint alle tecnologie visuali cinematografiche, per esempio attraverso l’uso del

3d, ormai quasi abbandonato dai cineasti contemporanei. Avatar, oltre che una

storia appassionante, è una gigantesca metafora sulla salvaguardia dell’am-

biente (per certi versi ricorda lo scopo madre della filmografia dello Studio

Ghibli), che ora più che mai sembra essere calzante.

LE OTTO MONTAGNE
DI FELIX VAN GROENINGEN, ChARLOTTE VANDERMEERSCh

(ITA, FRA, BEL 2022)
SCENEGGIATURA: FELIX VAN GROENINGEN, ChARLOTTE VANDERMEERSCh

INTERPRETI: LUCA MARINELLI, ALESSANDRO BORGhI, FILIPPO TIMI, ELENA

LIETTI, GUALTIERO BURZI

Tratto dal meraviglioso, vincitore del Premio Strega, libro di Paolo Cognetti, Le otto montagne è la

trasposizione di uno dei più bei romanzi della letteratura italiana contemporanea. Cognetti, abile

narratore e sopraffino descrittore, ha dato vita alla storia di Bruno e Pietro, due bambini, poi

ragazzi e quindi uomini uniti dall’amore per la montagna, qui interpretati dai due attori italiani più

lanciati di questi anni: Luca Marinelli e Alessandro Borghi. La regia di Felix Van Groeningen e

Charlotte Vandermeersch è strabiliante e spiazzante, già dalla scelta della pellicola in 16 millime-

tri, la stessa che si usava per documentare le montagne prima di questa tecnologia. Così la mon-

tagna, che viene riprodotta a schermo ridotto al cinema, diventa la vera protagonista del film, e

una conquista anche per lo spettatore.

cineMa

a cura di Marco Etnasi

L’ESORCISTA DI wILLIAM FRIEDkIN · (USA 1973)
SCENEGGIATURA: wILLIAM PETER BLATTy

INTERPRETI: ELLEN BURSTyN, MAX VON SyDOw, LINDA BLAIR, JASON MILLER, LEE J. COBB, kITTy wINN

Quando un film è talmente terrificante da diventare il simbolo di un determinato genere, allora quel film ha colpito nel segno, e così è stato per

una delle pellicole ‘di paura’ più famose di sempre. Nel dicembre del 1973, cioè ormai quasi cinquant’anni fa, uscì nelle sale statunitensi, e poi

nel ’74 in quelle di tutto il mondo, uno dei film horror più inquietanti e iconici di sempre: L’esorcista. Nonostante la censura, che ne ritardò l’uscita in sala, fu

nominato a dieci Oscar (Blatty, autore dell’omonimo romanzo, vinse la statuetta per la sceneggiatura) e venne considerato, come lo è tutt’oggi, un film innova-

tivo che esplora le tinte più fosche dell’essere umano, in particolare delle credenze popolari (speriamo!) riguardo il demonio. Un film divenuto cult che dev’es-

sere recuperato anche da chi, come lo scrivente, non ama il genere, perché riesce a uscire dai recinti della definizione di horror con grande disinvoltura.

Cult

PREZZI
Tutti i giorni escluso il mercoledì

pom. 6,00 euro, serali 8,00 euro
Mercoledì 6,00 euro (tutto il giorno)

Anziani 5,50 euro (esclusi festivi, prefestivi e 3D)
Studenti 6,00 euro (lunedì e martedì esclusi festivi, prefestivi e 3D)

MULTISALA MADISON

RITAGLIA IL COUPON PAGHERAI

6,00 euro
Valido il lunedì e il martedì
esclusi festivi, prefestivi e 3-D. Scadenza 28/02/23

MULTISALA MADISON 8 Sale Tel. 06.5417926 - Via Chiabrera, 121 (Zona S. Paolo, Metro B)

a cura di Riccardo DavoliMusica
CULTURA

BLUR - BLUR
“London Swings! Again!” era il titolo di Vanity Fair del 1997 per celebrare la contagiosa espansione del brit pop in tutto il mondo. Infatti, una nuova compa-

gnia delle arti, dopo la parentesi Thatcheriana, si affacciava con enorme slancio oltre al Regno Unito: registi del calibro di Danny Boyle e Guy Ritchie, artisti

e cantanti come Alexander McQueen, Damien Hirst e Graham Coxon. Non ultimo di questa lista fu Damon Albarn. Il musicista nel 1996 registra “Blur” pres-

so lo studio Grettisgat di Reykjavik, in Islanda e presso la Maison Rouge a Londra. Questa tappa per la carriera della band diventa fondamentale in quanto

segna un cambiamento stilistico vero e proprio. Ormai distanti dal brit pop più classico di “Parklife”, la direzione è quella lo-fi e indie rock, sotto le influen-

ze dei gruppi statunitensi Pavement e Sonic Youth. E parlando di Stati Uniti è proprio il 1997 l’anno della consacrazione globale della band, con la conquista disco-

grafica del pianeta grazie a Song 2. Questo singolo, il secondo estratto dall’album, divenne virale ancor prima che il concetto stesso di viralità in ambito musicale

fosse stato inventato. Merito anche dell’essere inserito nella colonna sonora del videogioco Fifa: Road to World Cup 98, entrando così dalla porta d’ingresso nei salot-

ti di mezzo mondo. La band tornerà live in Italia con unica data, il 22 luglio 2023 al Lucca Summer Festival, nell’area delle Mura Storiche. Sono stati anni in cui i Blur

hanno davvero creduto di poter essere qualcosa in più degli Oasis, quanto meno li hanno raggiunti e per qualcuno sono anche riusciti a superarli.

ThE LINDA LINDAS – GROwING UP
The Linda Lindas è il nome della band composta da un quartetto di ragazze asiatiche e latine, tutte tra gli 11 e i 17 anni. Formazione guidata dalle sorel-

le Milan e Lucia de la Garza (rispettivamente voce e batteria, voce e chitarra), dalla cugina Eloise Wong (voce, basso) e dall’amica Bela Salazar (voce,

chitarra). Le conoscete? Se ancora non avete avuto loro notizie, ci penserò io! La loro esplosione è riconducibile alla performance di maggio 2021 alla

Los Angeles Library, quando la band ha suonato un pezzo punk potente su un compagno di scuola pieno di pregiudizi e s’è ritrovata fra le mani un suc-

cesso inaspettato. Il video di quelle quattro ragazze di talento che suonano e strillano il testo (“Sei un ragazzino razzista e sessista/ Hai giocattoli raz-

zisti e sessisti/ Ricostruiremo quello che distruggerai”) è diventato super virale e le ha trasformate in superstar di internet. “La questione Racist, Sexist Boy ci

ha fatto capire che una canzone può fare la differenza”, dice Eloise. “Il fatto che così tante persone abbiano visto il video e ne siano rimaste colpite dimostra che

possiamo avere un impatto anche se siamo solo in quattro”. Dopo la pubblicazione di “Growing Up”, Mila, Lucia, Eloise e Bela non si sono ancora abituate all’i-

dea che il pubblico conosca il loro nome e la loro musica. Si sentono fortunate, perché hanno una piattaforma con cui esprimersi e come cantano in “Growing

Up”, sono grate di poter attraversare questa fase della vita tutte assieme.

1 2
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LA RAGAZZA SCOMPARSA

ShIRLEy JACkSON
TRAD. DI SIMONA VINCI

ADELPhI 2019

7 EURO

Questo racconto del 1957 è di Shirley Jack-

son, autrice statunitense, considerata riferi-

mento imprescindibile da Stephen King. Dopo

l’esordio sul The New Yorker nel 1948, con-

quista il suo spazio assoluto con La Lotteria

(1948), un vero e proprio classico del terrore,

e L’incubo di Hill House (1959), uno dei più

potenti racconti di fantasmi del ventesimo se-

colo. Adelphi ha scelto di ripubblicare La ra-

gazza scomparsa insieme ad altre due sto-

rie brevi: Viaggio con signora e Incubo. 

Atmosfere angoscianti, di esclusione e stra-

niamento, esibite in figure ed esperienze con-

crete, con chiarezza incantata e terrificante su

terra di nessuno: siamo incerti, senza carta d’i-

dentità, contro la precisione, la cautela appa-

rente, la sicurezza dell’autrice. Un campo esti-

vo femminile, la carrozza di un treno, le stra-

de di un quartiere commerciale; protagonisti

una bambina, un bambino che va a trovare i

nonni, una segretaria che deve effettuare una

consegna per il suo capo. Con il terso e irre-

frenabile incedere della sua scrittura, Jackson

scruta tante vite e senz’altro anche le nostre,

tra le crepe che si aprono nell’ordinario, rac-

conta l’indicibile e il non detto, paure e sogni

che spesso si vorrebbero cancellare. Proprio

laddove il principio di realtà smette di funzio-

nare, come negli incontri più pericolosi. 

POESIE

CZESłAw MIłOSZ
A CURA DI PIETRO

MARChESANI

BIBLIOTECA ADELPhI 1983 (11ª EDIZ.)

22 EURO

Iosif Brodskij affermò che le sue opere hanno

saputo insegnare all’umanità per “cosa vivere”.

Il 30 giugno 1911 nasceva il poeta polacco Cze-

slaw Milosz, premio Nobel per la Letteratura

1980.  La nostalgia è il filo d’Arianna che gui-

da qualsiasi lettore dei suoi versi, uno degli ele-

menti più caratterizzanti e potenti della poesia

di Milosz, poeta in esilio, allontanato a forza da

un intero continente. Parole che tornano urgenti,

attuali, non sembrano mai cedere il passo, e che

sono state un tempo strumento di lotta e ri-

flessione, facendosi portatrici di speranza in uno

dei periodi più cupi della storia. Gesto, atto po-

litico, espressione, compito nel nostro tempo è

portare avanti una qualche forma di resisten-

za. Negli anni Ottanta gli operai trascrivevano

i suoi versi ai piedi dei monumenti celebrativi

in memoria dei lavoratori uccisi dalla polizia di

partito, durante gli scioperi. Nelle sue opere Mi-

losz ha saputo raccogliere sentimento e ragione,

emozione e intelletto, facendo della poesia un

invincibile bastione di civiltà, di speranza. Morì

a novantatré anni, il 14 agosto 2004, a Cracovia.

Nessuno come lui ha saputo restituire al mon-

do ciò che è stato separato con la caduta nel-

la storia, un tempo che sembra voler elimina-

re sistematicamente chi ricorda qualcosa, i con-

testatori, anche l’ultimo dei pensatori.

Tra le righe
a cura di Ilaria Campodonico

NOTA STONATA

Dal 17 al 29 gennaio va in scena, al Teatro Vittoria a Testaccio, lo spettacolo dal nome

Nota stonata di Moni Ovadia, con Giuseppe Pambieri e Carlo Greco, autore anche del-

la traduzione. Il testo, definito dal regista “deflagrante” è un kammerspiel a due, cioè

uno spettacolo che vede sul palco solamente due protagonisti e una messa in scena

minimalista, essenziale, che ha la funzione di riportare al centro dello spettacolo l’im-

mersione totale del pubblico all’interno delle atmosfere della storia narrata, così come

prevede il manifesto che ha dato origine al movimento teatrale nato in Germania negli

anni Venti del secolo scorso. Nota stonata è la traduzione di Fausse note di Didier Ca-

ron. La storia è ambientata nei primi anni ’90, alla Filarmonica di Ginevra, nel cameri-

no del direttore d’orchestra di fama internazionale Hans Peter Miller. Rientrato alla fine

di un concerto, il Maestro viene importunato dall’invadente spettatore Léon Dinkel, che

si presenta come un suo grande ammiratore, venuto appositamente dal Belgio per ap-

plaudirlo. Più il colloquio fra i due si protrae, più il comportamento di questo visitato-

re diventa strano e oppressivo. Finché si giunge a scoprire un oggetto del passato…

L’impianto narrativo di Nota stonata è rimarchevole, di Polanskiana memoria, la tensione

nei dialoghi e nelle interazioni tra i due protagonisti resta fissa per tutto il tempo della

narrazione e cresce in modo marcato più si va avanti attraverso i nodi narrativi. “Dopo

poche folgoranti quanto semplici battute di dialogo, mi sono sentito agguantare per l’a-

nima e il basso ventre e quella sensazione non mi ha mollato più fino alla parola fine.

L’ho letto d’un fiato, a bout de souffle”, dice Moni Ovadia commentando il testo di Ca-

ron. Uno spettacolo per chi ama il teatro, le belle storie e per chi ha voglia di trasfor-

marsi, di nuovo, nel perno fondamentale dello schema palcoscenico, attori, spettatori.

TeaTro ViTToria

Piazza SanTa Maria LiberaTrice, 10
info e PrenoTazioni: TeL. 06 5781960 - faX 06 5759935

info@TeaTroViTToria.iT

PrenoTazione biGLieTTi SoLo Via TeLefono
orari: da MarTedì a Venerdì ore 21.00
MercoLedì e doMenica ore 17 e 17 e 30

biGLieTTo: GaLLeria 21 €, PLaTea 27 €

web.com

Farsi le ossa per diventare una stella del-
la musica può essere faticoso ed il rischio
è quello di farsi male se questo non ac-

cade. D'altronde, Rafael Dias in
arte RDD si è co-
struito un paio

di ali belle solide
con cui sta volando alto.
La strategia di RDD non
è stata fallimentare come

quella del povero Icaro; in-
fatti, tutt’altro che essere
accecato dal sole e dal-

l’ambizione di raggiunger-
lo, RDD ha pianificato il suo
percorso senza fretta e con
saggezza. Prima del cammino
da solista, con ATTOXXA ha
fatto boom con produzioni

che hanno raccolto oltre 400 milioni di

streaming, collaborando inoltre con be-
stie rare del calibro di Anitta, Major La-
zer e Karol Conkà. Insomma, quando il
detto dice chi va piano va... Con ciò, cosa
dobbiamo aspettarci di sentire? E so-

prattutto in quale zona del Brasile ci tro-
viamo? Mi sembrano domande piutto-
sto lecite a cui risponderò subito. Sal-
vador, Bahia: spesso definita "la città più
africana del mondo al di fuori del con-

tinente africano", con una popolazione
di quasi 4 milioni di persone, di cui
l'80% di origine africana. Questa eredità
ha influenzato la cultura baiana, e in par-
ticolare la musica: una scena unica in cui
Rafael Dias è cresciuto e prospera. Il can-
tante è riuscito attraverso la musica a rial-
lacciarsi con le origini africane. RDD è in
prima linea nella scena Afro-Pop di Sal-
vador, creando un interesse tra i ritmi
unici e le percussioni pesanti con Afro-
beat, Reggae, Trap e Hip Hop. 
Ora, con la sua carriera da solista appe-
na lanciata come RDD, Rafael cerca di
creare nuove relazioni tra i ritmi afro-bra-
siliani di Bahia con artisti internazionali
provenienti da tutta la diaspora musicale
africana, nonché collaborazioni inno-
vative con musicisti brasiliani, agendo sia
come produttore che come rapper.

a cura di Riccardo Davoli

ruMOri Di FOnDO
RAFAEL DIAS, IN ARTE RDD, È IL SUONO
ChE AGITA SALVADOR DE BAhIA

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAZIONE@URLOwEB.COM

CULTURA 1 3

Maschere

a cura di Marco Etnasi
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ROMA - È arrivata il 10 gennaio la fir-
ma, alle Terme di Diocleziano, del Pro-
tocollo di intesa per la candidatura del sito
"Via Appia. Regina Viarum" nella Lista del
Patrimonio Mondiale Unesco. Questa can-
didatura era stata annunciata il 1 ottobre
scorso a Firenze dall’allora Ministro del-
la Cultura, Dario Franceschini, che pre-
sentava in questo modo l’iniziativa: “Si trat-
ta di una grande operazione di tutela e va-
lorizzazione a livello globale di uno straor-
dinario patrimonio culturale del Sud Ita-
lia, una via che per millenni ha unito
Oriente e Occidente e lungo la quale la
cultura greca ed ellenistica è penetrata nel-
la romanità”. 
IL TRACCIATO DA PROTEGGERE
Sempre il 1 ottobre scorso venivano an-
nunciati 22 milioni di euro di investimenti

da parte del Ministero
sul tracciato, oltre alla
volontà di arrivare ad
una protezione a livel-
lo internazionale di un
patrimonio unico nel
suo genere. L'antica
strada consolare, circa
900 km di tracciato da
Roma a Brindisi in-
clusa la variante traia-
nea, rappresenta non
solo il prototipo del si-
stema viario romano,

ma è anche simbolo
millenario delle relazioni tra le civiltà del
Mediterraneo e quelle dell'Oriente e del-
l'Africa. Il Ministero sta investendo nel re-
stauro e nella valorizzazione di evidenze ar-
cheologiche e architettoniche situate lun-
go il percorso della Via Appia, hanno spie-
gato durante la conferenza alle Terme di
Diocleziano del 10 gennaio. L'obiettivo sa-
rebbe quello di coniugare le ragioni del-
la conservazione e valorizzazione di que-
sto importante patrimonio con lo sviluppo
sostenibile dei territori coinvolti. Un ele-
mento questo che si rivela fondamentale
anche per la crescita sociale ed economi-
ca di molte delle zone coinvolte che, spes-
so, sono aree interne e quindi fuori dai
grandi circuiti turistici. 
LA CERIMONIA A ROMA
Alla cerimonia della firma del protocollo

sono intervenuti, tra gli altri, il Sottose-
gretario al MiC, Gianmarco Mazzi, il pre-
sidente della Pontificia Commissione di Ar-
cheologia Sacra, mons. Pasquale Iacobo-
ne, il presidente della Regione Basilica-
ta, Vito Bardi, il presiden-
te vicario della Regione
Lazio,  Daniele Leodori,
l'assessore al Turismo del-
la Giunta Regionale Cam-
pania, Felice Casucci, la
delegata alle politiche cul-
turali della Regione Pu-
glia, Grazia Di Bari, e l'assessore alla Cul-
tura di Roma Capitale, Miguel Gotor. Il
progetto, promosso direttamente dal Mi-
nistero della Cultura attraverso i suoi uf-
fici centrali e periferici, coinvolge 4 Regioni
(Lazio, Campania, Basilicata e Puglia), 12
tra Province e Città Metropolitane, 73 Co-
muni, 15 Parchi, la Pontificia Commissione
di Archeologia Sacra e 25 Università ita-
liane e straniere. Il Sottosegretario Mazzi
afferma: "Il Ministero ha già investito 19
milioni di euro in restauri, conservazione
e per la preparazione del fascicolo. Speriamo
di farcela. Quando gli italiani giocano uni-
ti, nessun risultato è impossibile".
DAI TERRITORI 
Intanto dal territorio capitolino, attraver-
sato dalle prime miglia di questa impor-
tantissima arteria del passato, non mancano
gli apprezzamenti per la candidatura. In
particolare è il minisindaco Amedeo Ciac-

cheri a sottolineare come "il Municipio
VIII, che ha l'onore di rappresentare l'ot-
tanta per cento dell'area romana del Par-
co Archeologico dell'Appia Antica, sostiene
l'iniziativa per l'iscrizione dell’antica con-

solare nella lista del patri-
monio mondiale dell'U-
nesco. L’Appia Antica –
continua - è una radice
storica del nostro territo-
rio e rappresentando la va-
stità romana dal punto di
vista non solo culturale,

ma anche commerciale, della comunica-
zione, della viabilità e dei trasporti, non può
che entrare a pieno titolo ad essere consi-
derata un patrimonio dell'umanità. Un
paesaggio unico al mondo, come quello del
Parco Archeologico dell'Appia Antica, a cui
vanno aggiunte le tenute agricole storiche,
interrotte dagli acquedotti e dai resti del-
le ville imperiali".
A QUANDO LA DECISONE?
I prossimi passi di questa candidatura pre-
vedono una prima valutazione presso il
Consiglio direttivo della Commissione Na-
zionale Italiana Unesco il 20 gennaio pros-
simo. Dopo questo passaggio la richiesta
con il dossier scientifico, accompagnato dal
Piano di gestione del sito candidato, sarà
inviata a Parigi per la decisione definiti-
va sull’inserimento o meno nella lista dei
siti Patrimonio Mondiale Unesco. 

Andrea Calandra

Appia Antica verso la candidatura all’Unesco
Si punta a valorizzare i 900 km di tracciato da Roma a Brindisi

ROMA - Il servizio veterinario dei canili
comunali di Muratella e Ponte Marconi è
stato oggetto per anni di molte polemiche,
in quanto la non continuità della loro ge-
stione ha creato spesso dubbi di mal fun-
zionamento e diversi problemi, tutti se-
gnalati dalle varie associazioni del settore.
In particolar modo su Muratella, la strut-
tura romana che rappre-
senta il canile sanitario
più grande d’Italia e che
dal 2017 ha una gestio-
ne separata tra canile ri-
fugio e canile sanitario,
ci sono stati molti di-
sappunti, nello specifico
sull'ultimo gestore, il
quale, dopo mesi di cri-
tiche, proteste e una ma-
nifestazione al Campi-
doglio da parte delle as-
sociazioni, nell'aprile
scorso ha lasciato la gestione. Da allora sono
trascorsi altri 8 mesi prima del nuovo ban-
do di gara per l’assegnazione dei servizi ve-
terinari, pubblicato il 20 dicembre 2022.
SODDISFATTA L'ASSESSORA
ALFONSI
Il Campidoglio ha presentato il bando

come innovativo rispetto al precedente e
Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti, ha parlato an-
che di “un miglioramento dei servizi di
cura e assistenza tramite azioni di contrasto
della disumana pratica dell’abbandono”,
e ha aggiunto: "Questo bando rappresenta
l’esito di un grande lavoro di ascolto por-

tato avanti insieme alla
commissione capitolina
presieduta dal Consiglie-
re Palmieri, che abbiamo
svolto con la rete delle as-
sociazioni accreditate pres-
so i canili e con le parti so-
ciali e che ha portato al-
l’introduzione di elementi
fortemente innovativi,
quali l’istituzione della fi-
gura di un veterinario
comportamentista, l’in-
nalzamento dei livelli sa-

lariali di tutte le figure professionali pre-
viste e la clausola sociale di salvaguardia
per il personale già impiegato".
INSODDISFATTE ASSOCIAZIONI E
OPPOSIZIONI
Non sono della stessa opinione le asso-
ciazioni e le opposizioni in Campidoglio.

Secondo le prime, infatti, il bando non pre-
sterebbe abbastanza attenzione al benes-
sere degli animali (prevedendo solo 3 ore
di apertura al giorno e due domeniche al
mese di apertura al pubblico per le ado-
zioni), oltre ad essere insufficienti le risorse
previste per le cure veterinarie. Per quan-
to riguarda le opposizioni in Campidoglio
invece, le criticità sono diverse. "Siamo tor-
nati indietro di 20 anni, ai tempi del ca-
nile di Porta Portese che era aperto solo la
mattina. Ma con una dia-
ria giornaliera di 10 euro
e 40 centesimi ad anima-
le si deve pretendere che
Muratella e Ponte Mar-
coni siano strutture tra-
sparenti e capaci di ero-
gare servizi davvero utili
agli animali e ai cittadini",
dichiarano dalla Lista Ci-
vica Calenda Flavia De Gregorio, capo-
gruppo in Assemblea Capitolina, e Si-
monetta Novi, capogruppo e consigliera
in VIII Municipio. Il capogruppo della
Lega in Campidoglio, Fabrizio Santori, in-
vece, chiede di sospendere il nuovo ban-
do e specifica: "I cani del Sindaco, i
quattrozampe di tutti i romani che at-

tendono una nuova famiglia, difficil-
mente riusciranno ad incontrarla in virtù
di un atto fatto male, preconfezionato nel
consueto stile di falsa applicazione della de-
mocrazia che contraddistingue la sinistra.
Il bando per i canili non risolve le criticità
e porta indietro di trent'anni una situazione
già ingiallita". Per Cristina Valeri, Coor-
dinatrice del Dipartimento Benessere ani-
mali del Lazio di FdI, "il 30 dicembre è sta-
to pubblicato un bando per l'assegnazio-

ne della gestione dei cani-
li comunali con una base
d'asta triennale di circa
9.000.000 di euro, una
somma davvero elevata se
si considera che peraltro
non sottrarrà gli animali ad
una reclusione senza colpa,
che rischia di tramutarsi
per loro in una vera e pro-

pria prigione a vita". E Federico Rocca,
Consigliere comunale di FdI, aggiunge: "Il
denaro pubblico è una risorsa preziosa e
andrebbe impiegato nella prevenzione
piuttosto che nel tentativo vago di arginare
un fenomeno che ha tutti i connotati di
una vera e propria piaga sociale". 

Marta Dolfi

Canili: un bando per Muratella e Ponte Marconi
Soddisfatta l’amministrazione,critiche associazioni e opposizioni 

A breve la deci-
sione sull’inseri-

mento della Regina
Viarum nella lista
dei siti Patrimonio
Mondiale Unesco

Alfonsi:
“Miglioramento dei
servizi di cura e con-
trasto all'abbando-
no: nuovo bando

esito di un grande
lavoro di ascolto

delle associazioni e
parti sociali”. De
Gregorio-Novi:
“Siamo tornati

indietro di 20 anni”

Santori:
“Sospendere nuovo
bando perché non

risolve le criticità”.
Rocca: “Si dovreb-
bero impiegare le
risorse nella pre-

venzione”
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A dicembre abbiamo salutato l'anno con
una festività civile che trova origini in
motivazioni religiose. La stessa situazione
si presenta accogliendo il nuovo anno: la
notte tra il 5 e il 6 gennaio, il momen-
to in cui “La Befana vien di notte, con le
scarpe tutte rotte, con le toppe alla sotta-
na”, portando doni in un sacco, incon-
triamo la prima festa nazionale. Anch'essa
trova motivo di esistere perché si fa coin-
cidere con l'arrivo dei tre Magi a Be-
tlemme per portare dei doni augurali per
la nascita di Gesù di Nazareth.
Già a partire dal concilio di Nicea del 325
d.C., primo incontro tra i vescovi del cul-

to cristiano du-
rante il quale si di-
scute come punto
principale il cal-
colo del giorno
della Pasqua, si ini-
ziò a parlare di fe-
sta dell'Epifania di
Gesù in concomi-
tanza con l'inizio
del nuovo anno. 
Si pensa che la Be-
fana abbia origine
solamente nel folk-
lore italiano, ma
anche all'estero,

nelle epoche passate, si è sempre parla-
to di una signora anziana che portasse
doni. Per meglio capire i motivi che han-
no spinto le antiche culture italiane a per-
sonificare la Befana, andiamo alla ricer-
ca di una figura simile nelle altre cultu-
re europee. Poco sopra le Alpi, in terra
germanica e austriaca, conosciamo Ber-
chta o Perchta, la probabile personifi-
cazione di Freya (dea norrena che ha tan-
te qualità e simbologie tra cui quelle di
essere Luna ma anche Sole, veglia i rac-
colti, la fecondità, la vita e la morte). Hol-
da è un'altra figura folkloristica del
nord Europa, rappresentata come un’an-

ziana con il naso lungo e che spaventa i
bambini. 
Scendiamo in territorio mediterraneo: va-
licando le Alpi e avvicinandoci a Roma,
la figura della Befana potrebbe essere una
sintesi delle leggende e dei riti legati a più
di una figura del pantheon politeista ro-
mano. 
Come per le figure d'oltralpe, anche le
divinità da cui deriva la moderna Befa-
na italiana hanno a che fare con i raccolti,
con il rinnovamento e il buon auspicio
per il mondo agricolo, con il ritorno del-
la luce rispetto alle tante ore di buio. Tra
le più importanti dee romane legate al-
l'agricoltura conosciamo Diana, dap-
prima dea Italica, poi assimilata e resa
grande dai Romani che si sostituirono
agli Etruschi nel predominio delle regioni
Laziali. Diana è la dea della caccia, del-
le selve e della vegetazione e si pensava
che nei giorni, sia coincidenti che suc-
cessivi al periodo dei Saturnalia (a fine
dicembre), lei volasse sui campi coltiva-
ti benedicendoli e sorvegliandoli.
Non a caso nelle campagne del lago di
Nemi è situato un grande tempio della
dea Diana, proprio in quelle terre uni-
che nel loro genere per avere origini vul-
caniche. Un altro rito molto antico ri-
guarda la dea Strenia o Strinna, simbo-
lo del nuovo anno, di prosperità e buo-
na fortuna, a cui venne dedicato un bo-
sco sacro ed un altare lungo la via Sacra
(quella strada all’interno dell’Urbe per-
corsa dai generali che avevano trionfato
in battaglia) tra i colli del Celio e del-
l’Esquilino. 
Dal culto della dea Vesta si può dedur-
re che sia nata la volontà di bruciare la
figura della Befana in quanto, in onore
della dea e del nuovo anno, si bruciava-
no rami di arbor felix colti proprio nel
bosco sacro a Strenna. Come accadde dal
300 d.C. in poi, con la legittimazione
della professione della religione cristia-
na, i culti pagani furono contrastati dai
vescovi cristiani, per questo, probabil-
mente, si crede che le streghe vadano bru-
ciate: si accosta erroneamente la figura
della più famosa strega di Halloween alla
personificazione delle tre divinità sopra
citate nella figura della Befana. Quei riti
legati alla terra e ai raccolti, di origini la-
tina e sabina prima e di tradizione ro-
mana poi, furono assorbiti dalla chiesa
cattolica e venne così istituita la festa
dell´Epifania, una tradizione agricola così
radicata nella cultura italica da non po-
ter scomparire fino ad oggi; tanto pre-
dominante da dare vita, in epoca fasci-
sta, alla celebrazione della “Befana fa-
scista” o “Befana del duce”, proposta dal
politico e giornalista Augusto Turati, con
cui si chiedeva ai commercianti di rac-
cogliere doni per i fanciulli e per le fa-
miglie più povere. 

Veronica Loscrì
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lisi e conclusioni, il tutto corro-

borato dall’ampio patrimonio di

informazioni disponibili online

raggiungibili in tempi impensabili

per le capacità umane. Testi che

solo dopo attenti controlli pos-

sono essere distinti da quelli

realizzati dagli studenti o dai ri-

cercatori. Per questo in alcune

università (ma negli USA si par-

la anche di scuole superiori) l’u-

tilizzo di queste AI è stato uffi-

cialmente bandito. Basti pensa-

re che per cercare di arginare il

fenomeno uno studente di Prin-

ceton ha addirittura creato un

software capace di individuare al-

cuni marcatori e dire se un testo

è stato realizzato o meno da

una AI. 

Allo stesso tempo sul fronte eu-

ropeo si guarda ai possibili be-

nefici che le AI potrebbero por-

tare sul fronte scolastico. In par-

ticolare la Commissione Euro-

pea ha pubblicato recentemen-

te le linee guida etiche sull’uso

dell’intelligenza artificiale per

gli educatori. La volontà espres-

sa dalle autorità europee è quel-

la di sfatare pregiudizi diffusi

sull’AI che potrebbero causare

confusione o timori riguardo al

suo utilizzo, in particolare nel set-

tore dell’istruzione a tutti i livel-

li. Tra le diverse linee guida mol-

te suggeriscono la possibilità di

utilizzare questa nuova tecno-

logia per riuscire ad adattare

agilmente l’insegnamento alle

capacità di ogni singolo studen-

te, con particolare attenzione a

quelli con esigenze speciali. 

Mi rendo conto che chiedere

alla scuola italiana un balzo in

avanti di questo tipo non è faci-

le. Non mancano le eccellenze e

i docenti che, soprattutto con il

periodo pandemico, si sono ag-

giornati sull’utilizzo delle nuove

e nuovissime tecnologie. In ogni

caso quello che salta agli occhi è

la differenza di approccio tra i di-

vieti, anche se dettati dagli even-

ti, e il tentativo di regolamenta-

re l’utilizzo. La speranza è che

quest’ultima strada venga per-

corsa fino in fondo. 

DIANA E STRENIA VENGONO DI NOTTE
CON LE SCARPE TUTTE ROTTE

STORIE E MISTERI

l’editoriale
segue dalla prima
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